In questo periodo estivo, alcune anteprime tecniche 2008 abbiamo deciso di andare a testarle avvalendoci della complicità di nuovi scenari naturali. Così eccoci in Alta Badia, esattamente sull'Altopiano del Pralongià, ricco di sentieri da percorrere in mountain bike, raggiungibile in funivia sia da San Cassiano (arrivo su Piz Sorega), sia da La Villa (arrivo su Piz La Ila, quello da dove parte la famosa pista della Gran Risa, in cui si svolgono le prove di Coppa del Mondo di sci), e sia da Corvara con il [image: image3.jpg]


nuovo impianto di Col Alto, che ha sostituito il precedente che, ricordiamo, è riconosciuto come il primo della storia in Italia e datato 60 anni fa.

Il marchio FRW si distingue per il suo dinamismo, sempre in movimento e sempre in anticipo sui tempi. Così, in previsione della stagione 2008, patron Brusi ci svela quella che sarà una delle sue novità della prossima stagione. Si tratta della Harder, front suspended con telaio in carbonio monoscocca dal carattere corsaiolo. Realizzato secondo le tecnologie più avanzate, il suo telaio è concepito in fibra di carbonio ad alto modulo, opportunamente lavorata per garantire la massima risposta in fatto di reattività e di comfort.
Contraddistinto da una geometria fortemente sloping, il telaio realizzato dalla FRW presenta una zona di sterzo molto 'solida' (con movimento [image: image4.jpg]


integrato) atta ad assicurare all'avantreno la necessaria precisione di guida nello sterrato. Il triangolo anteriore, poi, vista la sua geometria è molto raccolto e garantisce una posizione di guida e di spinta sui pedali molto redditizie. Per quello che concerne il carro posteriore, invece, la Harder si avvale di foderi obliqui monostay che, in abbinamento agli orizzontali, conferiscono alla struttura una notevole capacità di assorbimento delle sollecitazioni derivanti dai fondi più sconnessi.
La particolare sagomatura dei foderi, poi, assicura anche grande rigidità laterale, indispensabile per una front con velleità agonistiche. A livello di componentistica, invece, si è optato per un assortimento di elementi capaci di contenere il prezzo finale della bici che, come obiettivo principale, si pone quello di proporre un vantaggioso rapporto qualità/prezzo.

Distributore:FRWtel.0544.461525• www.frwbike.it

 

	
	Pagella 

	
	Distanza percorsa
	In sella a questa nuovissima front suspended abbiamo percorso 77 km off road. A parte due forature, durante il test non siamo incorsi in alcun intoppo imputabile all'allestimento della bicicletta. Tutto è andato per il meglio e i chilometri sono scivolati via in maniera divertente. 

	
	Posizione in sella
	Per poter sfruttare al meglio tutte le potenzialità di questa front suspended occorre assumere un'impostazione tipicamente da cross country: dunque, con il peso non troppo arretrato, ma con un'impronta piuttosto aggressiva e 'sui pedali' per poter esprimersi al meglio in salita. 

	
	Tecnica costruttiva
	Dall'alto della sua esperienza nella lavorazione della fibra di carbonio, il brand italiano è riuscito a proporre un telaio ben equilibrato sotto ogni punto di vista. La struttura nasce dallo stesso progetto che ha caratterizzato il modello Eldorado del 2007, realizzato in carbonio monoscocca ad alto modulo. 

	
	Prestazioni
	Purtroppo, per contenere il costo di questa mountain bike, la FRW è andata a incidere in maniera un po' troppo negativa sul peso finale. Ci siamo, così, trovati davanti ad una front suspended dal peso superiore, che non ci ha consentito di sfruttare pienamente tutte le potenzialità del telaio. 

	
	Frenata
	Sotto questo punto di vista, tutto secondo copione. L'impianto frenante si è dimostrato efficiente in ogni condizione e ha messo in mostra un'affidabilità degna di nota. La frenata, pertanto, risulta essere sempre potente, sicura e modulabile anche se ci si spinge verso il limite. 

	
	Off Road
	Questo modello, come tradizione della Casa ravennate, si dimostra ottimo e affidabile su qualsiasi tipologia di terreno sterrato. Inoltre, il suo utilizzo può spaziare su più fronti e il temperamento si adatta a una vasta gamma di tipologie di appassionati del fuoristrada. 

	
	Grafiche
	La filosofia della FRW è quella di proporre prodotti sempre all'avanguardia e in grado di soddisfare il gusto dei biker. Anche in questo caso, quindi, la linea grafica risulta essere sobria e ben curata, aggressiva al punto giusto. Anche le tonalità di colore scelte sono apprezzabili. 

	
	Assemblaggio
	Il gruppo completo LX della Shimano (completo di impianto frenante idraulico a disco) è sempre una garanzia in fatto di affidabilità. Cambiata e frenata sono al top. Da rimarcare, poi, è la forcella ammortizzata della Suntour, dotata del comando di bloccaggio al manubrio. 

	
	Tempo di settaggio
	La 'preparazione' e la taratura della sospensione anteriore sono facili e veloci. In breve tempo, quindi, ogni biker con un minimo di manualità è in grado di personalizzare la risposta della forcella secondo le sue esigenze e partire alla conquista dei più severi single track. 

	
	Comfort
	In linea di massima, il comfort esibito da questa bicicletta è buono su qualsiasi tipo di fondo. Per crescere nelle prestazioni, però, sarebbe consigliabile adottare delle coperture con una sezione più abbondante (2,0 o 2,1 pollici) rispetto a quella del modello montato di serie. 

	
	Stabilità
	Sui percorsi umidi e fangosi l'abbiamo trovata impeccabile, anche per merito della tipologia di coperture (da 1,9') montata. Sui terreni più compatti e veloci, invece, la Harder tende a perdere la traiettoria un po' troppo facilmente e richiede, pertanto, un briciolo di attenzione in più. 
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